
PREGREST - ANTINFERNO

Giorno 1 – Giovedì, 9 giugno

Tema del giorno: PERDERSI

La vicenda: Dante si perde nel bosco. Dante è ciascuno di noi quando si allontana da Dio

Luogo: LA SELVA

Poesia: Inf. I

Nel mezzo del cammin di nostra vita

mi ritrovai per una selva oscura

ché la diritta via era smarrita.                            3

Vangelo: bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».  (Luca 15)

Giorno 2 – Venerdì, 10 giugno

Tema del giorno: IL NEMICO

La vicenda: Dante sta per uscire dalla selva ma tre belve, che rappresentano i peccati, lo ostacolano e lo fanno indietreggiare.

Personaggio: LE FIERE, cioè le bestie feroci

Poesia: Inf. I

Ed ecco, quasi al cominciar de l'erta,

una lonza leggiera e presta molto,

che di pel macolato era coverta;                            33

  e non mi si partia dinanzi al volto,

anzi 'mpediva tanto il mio cammino,

ch'i' fui per ritornar più volte vòlto.                     36

Vangelo: 

Rinnegamenti di Pietro 

[54]Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. Pietro lo seguiva da lontano. [55]Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. [56]Vedutolo seduto presso la fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». [57]Ma egli negò dicendo: «Donna, non lo conosco!». [58]Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma Pietro rispose: «No, non lo sono!». [59]Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». [60]Ma Pietro disse: «O uomo, non so quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. [61]Allora il Signore, voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: «Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». [62]E, uscito, pianse amaramente. (Luca 22)

1° SETTIMANA DI GREST - INFERNO

Giorno 3 -  Lunedì, 13 giugno

Tema del giorno: LA GUIDA

La vicenda: Dante sta per disperarsi quando gli appare il poeta Virgilio (simbolo della ragione). Virgilio gli annuncia che, se vorrà salvarsi, dovrà seguire un altro percorso e successivamente dovrà visitare, sotto la sua guida, il regno dei dannati e quello delle anime purganti. Poi perché Dante possa avere diretta conoscenza del regno degli eletti, Virgilio dovrà affidarlo alla guida di Beatrice (simbolo della fede), che lo accompagnerà nel purgatorio.

Personaggio: VIRGILIO

Poesia: Inf. I

«Non omo, omo già fui,

e li parenti miei furon lombardi,

mantoani per patrïa ambedui.                                69

  Nacqui sub Iulio, ancor che fosse tardi,

e vissi a Roma sotto 'l buono Augusto
nel tempo de li dèi falsi e bugiardi.                       72

  Poeta fui, e cantai di quel giusto

figliuol d'Anchise che venne di Troia,

poi che 'l superbo Ilïón fu combusto.                       75

  Ma tu perché ritorni a tanta noia?

perché non sali il dilettoso monte

ch'è principio e cagion di tutta gioia?».  

Vangelo:

Chiamata di Levi 

[27]Dopo ciò egli uscì e vide un pubblicano di nome Levi seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi!». [28]Egli, lasciando tutto, si alzò e lo seguì. (Matteo 5)

Giorno 4 – Martedì, 14 giugno

Tema del giorno: IGNAVIA

La vicenda: Sulla porta dell’inferno c’è una scritta minacciosa ma Virgilio prende per mano Dante e, volto rassicurante, lo fa entrare. Nel buio profondo il Poeta è dapprima colpito da un numero grandissimo di anime che instancabilmente corrono dietro una bandiera: sono le anime degli IGNAVI. 

Personaggio: IGNAVI

Poesia: Inferno - canto 3


 3.  1       "Per me si va ne la città dolente,

 3.  2    per me si va ne l'etterno dolore,

 3.  3    per me si va tra la perduta gente.

Vangelo: Sugli invitati che non accettano 

«Un uomo diede una grande cena e fece molti inviti. [17]All'ora della cena, mandò il suo servo a dire agli invitati: Venite, è pronto. [18]Ma tutti, all'unanimità, cominciarono a scusarsi. Il primo disse: Ho comprato un campo e devo andare a vederlo; ti prego, considerami giustificato. [19]Un altro disse: Ho comprato cinque paia di buoi e vado a provarli; ti prego, considerami giustificato. [20]Un altro disse: Ho preso moglie e perciò non posso venire. [21]Al suo ritorno il servo riferì tutto questo al padrone. Allora il padrone di casa, irritato, disse al servo: Esci subito per le piazze e per le vie della città e conduci qui poveri, storpi, ciechi e zoppi. [22]Il servo disse: Signore, è stato fatto come hai ordinato, ma c'è ancora posto. [23]Il padrone allora disse al servo: Esci per le strade e lungo le siepi, spingili a entrare, perché la mia casa si riempia. [24]Perché vi dico: Nessuno di quegli uomini che erano stati invitati assaggerà la mia cena».  (Lc 14)

Giorno 5 – Mercoledì, 15 giugno

Tema del giorno: SPERANZA

La vicenda: Proseguendo nel loro cammino i due poeti giungono sulla riva del fiume Acheronte, dove si raccolgono tutte le anime dei peccatori in attesa di essere traghettate sull’altra sponda da Caronte. Il nocchiero svolge il suo compito senza parlare: ordina alle anime di salire sulla barca facendo loro dei cenni, e percuote col remo quelle che indugiano. Caronte, accortosi che Dante è ancora in vita, lo ammonisce di tornarsene sui suoi passi, ma Virgilio lo costringe al silenzio rivelandogli che il viaggio del suo discepolo si compie per volere del cielo. Improvvisamente la terra trema, un lampo di luce rossa squarcia le tenebre, e Dante perde i sensi.

Personaggio: Caronte

Poesia: 

Ed ecco verso noi venir per nave

 un vecchio, bianco per antico pelo,

 gridando: «Guai a voi, anime prave!

 Caron dimonio, con occhi di bragia,

 loro accennando, tutte le raccoglie;

 batte col remo qualunque s’adagia.

Vangelo: Il "buon ladrone" 

[39]Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e anche noi!». [40]Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla stessa pena? [41]Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece non ha fatto nulla di male». [42]E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». [43]Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso».  (Luca 23)

Giorno 6 – Giovedì, 16 giugno

Tema del giorno: AVARIZIA E PRODIGALITA’
La vicenda: Con voce stridula e il volto gonfio d’ira, il guardiano del quarto cerchio, dove avari e prodighi scontano la loro pena eterna, grida parole incomprensibili all’indirizzo dei due poeti. Ma non appena Virgilio gli ricorda che il loro viaggio si compie per volontà di Dio, il suo furore svanisce; il mostro, come privato delle sue force, si accascia al suolo. Dante e Virgilio possono così discendere nel quarto ripiano, dove due fitte schiere di dannati spingono grandi pesi in direzione contraria. Due sono i punti del cerchio, diametralmente opposti, in cui le schiere si scontrano, rinfacciandosi a vicenda i peccati. Poi ciascun dannato si volge indietro e riprende a rotolare il proprio macigno fino all’altro punto d’incontro. Questi peccatori sono irriconoscibili: la mancanza di discernimento che li spinse ad accumulare o sperperare il denaro, li confonde ora tutti in una massa indifferenziata ed anonima. 

Personaggio: Avari e prodighi

Luogo: Quarto cerchio

Vangelo: Non accumulare tesori 

 [16]Disse … una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un buon raccolto. [17]Egli ragionava tra sé: Che farò, poiché non ho dove riporre i miei raccolti? [18]E disse: Farò così: demolirò i miei magazzini e ne costruirò di più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. [19]Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; riposati, mangia, bevi e datti alla gioia. [20]Ma Dio gli disse: Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato di chi sarà? [21]Così è di chi accumula tesori per sé, e non arricchisce davanti a Dio».  (Luca 12)

Giorno 7 – Venerdì, 17 giugno

Tema del giorno: SUPERBIA

La vicenda: Dante giunge insieme a Virgilio, sul limitare del terzo girone. In questa parte del settimo cerchio una lenta, inesorabile pioggia di fiamme si riversa sopra una distesa di sabbia infuocata. Tre gruppi di anime sono sottoposti a tre diversi tormenti. I bestemmiatori sono i meno numerosi, ma i loro lamenti sovrastano quelli degli altri. 
Fra loro spicca una figura gigantesca, che sembra incurante del castigo divino. E’ Capaneo, uno dei sette re che assediarono Tebe. Con la sua straordinaria arroganza derise Giove, che lo uccise lanciandogli una folgore.
Personaggio: CAPANEO

Luogo: cerchio 7 (girone 3)

Poesia: Inf. XIV, 46

chi è quel grande che non par che curi

lo 'ncendio e giace dispettoso e torto,

sì che la pioggia non par che 'l marturi?».          

Vangelo: 
[25]In quel tempo Gesù disse: «Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli. [26]Sì, o Padre, perché così è piaciuto a te. [27]Tutto mi è stato dato dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio lo voglia rivelare.  (Matteo 11)

2° SETTIMANA DI GREST - PURGATORIO

Giorno 8 – Lunedì, 20 giugno

Tema del giorno: tutto si muove per l’AMORE, che è il tema fondamentale del Purgatorio.
La vicenda: Dante e Virgilio, usciti dalla voragine infernale attraverso la natural burella, si trovano sulla spiaggia di un'isola situata nell'emisfero antartico, nella quale si innalza la montagna del purgatorio. Qui si trovano le anime prima di salire in Paradiso. L'alba è prossima e i due pellegrini procedono in un'atmosfera ormai limpida e serena;  Volgendo lo sguardo verso il polo artico, Dante scorge accanto a sé la figura maestosa di un vecchio: è Catone Uticense, scelto da Dio come custode del purgatorio. 

Personaggio: CATONE

Luogo: Antipurgatorio

Poesia:

 1. 34       Lunga la barba e di pel bianco mista

 1. 35    portava, a' suoi capelli simigliante,

 1. 36    de' quai cadeva al petto doppia lista.

Vangelo: Il più grande comandamento 

Un dottore della legge, lo interrogò per metterlo alla prova: [36]«Maestro, qual è il più grande comandamento della legge?». [37]Gli rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente. [38]Questo è il più grande e il primo dei comandamenti. [39]E il secondo è simile al primo: Amerai il prossimo tuo come te stesso. [40]Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».  (Matteo 22)

Giorno 9 – Martedì, 21 giugno

Tema del giorno: AMICIZA, la compagnia

La vicenda: All'improvviso giunge su una veloce navicella, che trasporta più di cento anime, l'angelo nocchiere del purgatorio. Dopo averle benedette con il segno di croce, l'angelo riparte lasciando sulla spiaggia le anime; Un’anima tenta di abbracciare il Poeta: è l'anima di Casella, un musico e cantore amico di Dante. 
Personaggio: CASELLA

Luogo: antipurgatorio

Poesia: Purg. II

 2. 76     Io vidi una di lor trarresi avante

 2. 77    per abbracciarmi con sì grande affetto,

 2. 78    che mosse me a far lo somigliante.

Vangelo: 
[12]Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. [13]Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. [14]Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. [15]Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. (Giovanni 15)

Giorno 10 – Mercoledì, 22 giugno

Tema del giorno: Dipendere da Dio vuol dire accettare la sua guida

La vicenda: Il terzo girone appare avvolto da un fumo densissimo e acre, che circonda le anime degli iracondi, secondo una evidente legge di contrappasso. Uno dei penitenti si rivolge improvvisamente al Poeta, essendosi accorto che egli si comporta come un vivo: è Marco Lombardo, che dichiara la sua profonda conoscenza del bene e del male degli uomini e il suo amore per la virtù. 

Personaggio: MARCO LOMBARDO

Luogo: 3° cornice (superbia, invidia, ira – accidia – avarizia, gola, lussuria)

Poesia: Pg. XVI,47-48
Del mondo seppi, e quel valore amai 
al quale ha or ciascun disteso l'arco.

Vangelo: Il giovane ricco 

[16]Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?». [17]Egli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». [18]Ed egli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, [19]onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso». [20]Il giovane gli disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». [21]Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». [22]Udito questo, il giovane se ne andò triste; poiché aveva molte ricchezze. (Matteo 19)

Giorno 11 – Giovedì, 23 giugno

Tema del giorno: Il ricordo del bene compiuto (Eunoè e dimenticanza del male commesso); Riconoscere i propri sbagli (Lete è la confessione delle colpe).

La vicenda: 

Dante, lasciato da Virgilio alla soglia del paradiso terrestre, sì dirige verso il bosco, folto e ricco di verde, che occupa gran parte dell'Eden. Entrato nella selva, il Poeta si trova la strada interrotta da un ruscello, le cui acque, benché prive di ogni impurità, appaiono tutte scure sotto l'ombra perpetua della divina foresta. Sulla sponda opposta appare una figura di straordinaria dolcezza: una donna cammina sulla riva del fiumicello cantando e cogliendo i fiori più belli. Dante la prega di avvicinarsi di più a lui, affinché gli sia possibile udire le parole del suo canto, e la donna, muovendosi con la stessa grazia di una figura danzante, ne esaudisce la richiesta. La dolce apparizione è Matelda, che ha il compito di immergere le anime nel fiume Letè, che cancella il ricordo del peccato, e di fare bere loro l’acqua del fiume Eunoè, che ravviva le virtù. 

Personaggio: MATELDA

Luogo: Paradiso terrestre. 

Vangelo: 
[48]Poi disse a lei: «Ti sono perdonati i tuoi peccati». [49]Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: «Chi è quest'uomo che perdona anche i peccati?». [50]Ma egli disse alla donna: «La tua fede ti ha salvata; và in pace!». (Luca 7)

Giorno 12 – Venerdì, 24 giugno

Tema del giorno: Le virtù teologali, Fede, Speranza, Carità
La vicenda: All'improvviso, in mezzo ad una nuvola di fiori gettati da angeli, appare Beatrice, vestita di rosso, coperta di un manto verde, con il capo circondato da un velo bianco, che è sostenuto da una ghirlanda di ulivo, . 

Personaggio: BEATRICE

Luogo: Paradiso terrestre

Nuovo Testamento: Corinzi 1 - Capitolo 13  

[1]Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna.

[2]E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla.

[3]E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova.

[4]La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, [5]non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, [6]non gode dell'ingiustizia, ma si compiace della verità. [7]Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. … [11]Quand'ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da bambino, ragionavo da bambino. Ma, divenuto uomo, ciò che era da bambino l'ho abbandonato. [12]Ora vediamo come in uno specchio, in maniera confusa; ma allora vedremo a faccia a faccia. Ora conosco in modo imperfetto, ma allora conoscerò perfettamente, come anch'io sono conosciuto.

[13]Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

Terza settimana - Paradiso

Giorno 13 -  Lunedì, 27 giugno 2005

Tema del giorno: Segni della Gloria di Dio
Vicenda: Con la guida di Beatrice, Dante sale dal paradiso terrestre, posto sulla vetta del monte del purgatorio, fino al cielo della Luna, il primo dei nove cieli fisici che dovrà attraversare prìma di giungere all'Empireo, dove ha la sua sede Dio.


Personaggi: ANGELI
Poesia: Pd. I, 1-6
La gloria di colui che tutto move
per l'universo penetra, e risplende
in una parte più e meno altrove.
Nel ciel che più de la sua luce prende
fu' io, e vidi cose che ridire
nè sa nè può chi di la sù discende.

Vangelo: La trasfigurazione 

[28]Circa otto giorni dopo questi discorsi, prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. [29]E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante.  (Luca 9)

Giorno 14 – Martedì, 28 giugno

Tema del giorno: Dare la vita per Gesù

La vicenda: Dante giunge con Beatrice nel quinto cielo, quello di Marte. Qui si trovano gli spiriti di coloro che hanno combattuto per la fede. Essi sono disposti su due liste luminose, che si intersecano formando una croce greca. Una delle luci si rivolge al Poeta con tono particolarmente affettuoso: è l’anima di Cacciaguida, trisavolo di Dante. 

Entrò al servizio dell’imperatore Corrado III, dal quale fu fatto cavaliere. Lo seguì nella seconda crociata per la riconquista della Terrasanta e morì combattendo contro i Saraceni. 

Personaggi: CACCIAGUIDA, Spiriti combattenti per la fede. 

Luogo:  Cielo V del paradiso: cielo di Marte
Poesia: Pd. XV 139-141
Poi seguitai lo 'mperador Currado
ed el mi cinse de la sua milizia,
tanto per bene ovrar li venni a grado.
Atti degli Apostoli: Lapidazione di Stefano; Saulo persecutore 

[55]Ma Stefano, pieno di Spirito Santo, fissando gli occhi al cielo, vide la gloria di Dio e Gesù che stava alla sua destra [56]e disse: «Ecco, io contemplo i cieli aperti e il Figlio dell'uomo che sta alla destra di Dio». [57]Proruppero allora in grida altissime turandosi gli orecchi; poi si scagliarono tutti insieme contro di lui, [58]lo trascinarono fuori della città e si misero a lapidarlo. E i testimoni deposero il loro mantello ai piedi di un giovane, chiamato Saulo. [59]E così lapidavano Stefano mentre pregava e diceva: «Signore Gesù, accogli il mio spirito». [60]Poi piegò le ginocchia e gridò forte: «Signore, non imputar loro questo peccato». Detto questo, morì.  (Atti 7)

Giorno 15 – Mercoledì, 29 giugno

Tema del giorno: MISTICA

La vicenda:

Beatrice e Dante essi non si trovano più nel Primo Mobile, l’ultimo dei cieli fisici, ma sono saliti all’Empireo, che ha  sede nella decima sfera. Il Poeta osserva con stupore e ammirazione, lo spettacolo dei beati dell’Empireo. Beatrice saluta Dante tornando al suo posto. Ora a guidare Dante c’è San Bernardo da Chiaravalle, il più famoso mistico del secolo XII, particolarmente devoto alla Vergine. 

Personaggio: SAN BERNARDO
Luogo:  Cielo X – Empireo

Poesia:

E la regina del cielo, ond'ïo ardo

tutto d'amor, ne farà ogne grazia,

però ch'i' sono il suo fedel Bernardo». 

Apocalisse, 1: Visione preparatoria:
[9]Io, Giovanni, vostro fratello e vostro compagno nella tribolazione, nel regno e nella costanza in Gesù, mi trovavo nell'isola chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della testimonianza resa a Gesù. [10]Rapito in estasi, nel giorno del Signore, udii dietro di me una voce potente, come di tromba, che diceva: [11]Quello che vedi, scrivilo in un libro e mandalo alle sette Chiese: a Efeso, a Smirne, a Pèrgamo, a Tiàtira, a Sardi, a Filadèlfia e a Laodicèa. [12]Ora, come mi voltai per vedere chi fosse colui che mi parlava, vidi sette candelabri d'oro [13]e in mezzo ai candelabri c'era uno simile a figlio di uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d'oro. 

Giorno 16 – Giovedì, 30 giugno

Tema del giorno: CONTEMPLAZIONE

La vicenda: San Bernardo invita Dante a percorrere con lo sguardo tutto l’Empireo, per prepararsi alla visione di Dio. 

San Bernardo esorta Dante a contemplare innanzitutto la regina del cielo.
La Vergine appare al pellegrino nel punto più alto della candida rosa, avvolta in una luce intensissima, circondata dal volo festoso di migliaia di angeli. 

San Bernardo innalza alla Vergine un’ardente preghiera, nella quale, dopo aver celebrato la bontà di Maria e la sua opera di intermediaria di grazia tra Dio e gli uomini, invoca una protezione particolare su Dante. Ormai il pellegrino non ha più bisogno di nessun incoraggiamento: il suo animo è pronto alla contemplazione divina. 

Personaggio: MARIA
Luogo: Il punto più alto della candida rosa

Poesia: «Vergine Madre, figlia del tuo figlio,

umile e alta più che creatura,

termine fisso d'etterno consiglio,                          3

  tu se' colei che l'umana natura

nobilitasti sì, che 'l suo fattore

non disdegnò di farsi sua fattura.                          6

Vangelo: Il Magnificat 

[46]Allora Maria disse: 

«L'anima mia magnifica il Signore
[47]e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
[48]perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
(Luca 2)

Giorno 17 – Venerdì, 1 luglio

Tema del giorno: RINGRAZIAMENTO
La vicenda: San Bernardo scompare perché Dante è pronto alla contemplazione divina. 

Dante, pur riconoscendo che le sue parole sono insufficienti ad esprimere quanto egli, in un solo attimo, ha potuto contemplare, descrive il momento in cui i suoi occhi videro, sotto forma di tre cerchi di uguale dimensione, ma di colore diverso, il mistero della Trinità. A questo punto la mente del Poeta, giunta alla soglia del mistero più grande, e incapace, quindi, di proseguire con le sole sue forze, viene illuminata dalla grazia divina, che le concede l’intuizione del mistero dell’incarnazione. 

Personaggio: DIO

Luogo:  Empireo

Poesia:

Ne la profonda e chiara sussistenza
 de l'alto lume parvermi tre giri

 di tre colori e d'una contenenza;

e l'un da l'altro come iri da iri
parea reflesso, e 'l terzo parea foco

che quinci e quindi igualmente si spiri.

Vangelo: Giovanni - Capitolo 1 

[1]In principio era il Verbo,
il Verbo era presso Dio
e il Verbo era Dio.
[2]Egli era in principio presso Dio:
[3]tutto è stato fatto per mezzo di lui,
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che
esiste.
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